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Il diritto umano all’a limentazione vale per tutti gli uomini.  
Tuttavia la fame e la sottoalimentazione a livello mondiale sono considerevoli. 

Oltre 850 milioni di persone soffrono di fame cronica. 
Più di un miliardo di persone deve riuscire a vivere con meno di un dollaro al giorno. Confrontati 
con questa situazione disumana, i 185 Paesi membri dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per 

l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO) hanno approvato le linee direttive per l’attuazione progressiva 
del diritto all’alimentazione. 

 

La contraddizione tra diritto umano e realtà costit uisce per W� 3� W una grande sfida. 
Nel 2004, grazie al vostro aiuto abbiamo potuto migliorare l’alimentazione di oltre 2000 famiglie 

mediante la costruzione di più di 1500 piccoli impianti di irrigazione. In tal modo abbiamo dato una 
mano a più di 10'000 persone. 

Anche nel 2005 il nostro obiettivo rimane la realizzazione progressiva del diritto all’alimentazione. 

 Piccolo impianto d’irrigazione: realizzazione progressiva de l diritto all’alimentazione e all’acqua in Tanzania 



W� 3� W 
nel decennio internazionale dell’acqua  

2005 - 2015 
 
Il 20041, anno internazionale del riso, si è concluso e nel 2005 è iniziato il decennio 
dell’acqua proclamato dall’ONU. “Water for the Third World“ (ossia Acqua per il Terzo 
mondo) si impegna nell’ambito delle problematiche internazionali per un mondo più 
umano. Penuria d’acqua, siccità dei campi, conseguente carestia e povertà profonda 
sono interdipendenti. Per le persone interessate, uscire da questo circolo vizioso con 
le proprie forze è spesso impossibile. L’aiuto all’autosostegno dà loro una reale 
opportunità. Quest’anno siamo riusciti a superare ampiamente l’obiettivo che ci 
eravamo prefissati, ossia permettere ogni giorno ad almeno una famiglia di piccoli 
contadini di procurarsi un piccolo impianto di irrigazione. Il raggiungimento di obiettivi 
elevati è stato possibile, da una parte grazie all’aiuto generoso dei nostri donatori, 
dall’altra grazie all'ottima collaborazione con i nostri partner e allo straordinario 
impegno di tutti i membri a nord e a sud.  
 
La nostra organizzazione Water for the Third World  - W� 3� W è politicamente 
indipendente e neutrale dal punto di vista religioso. La presidenza è composta da 
membri che vantano ampia esperienza sul piano tecnico, economico e sociale e che 
lavorano in collaborazione con Paesi in via di sviluppo. L’attività della presidenza è a 
titolo onorifico. Promuoviamo l’aiuto all’autosostegno. Raggiungiamo il nostro 
obiettivo mediante consulenza su piccole irrigazioni e organizzando corsi per la 
costruzione di pompe; la nostra pompa è concepita in modo da poter essere costruita 
in Paesi in via di sviluppo da meccanici in loco ed è di facile manutenzione per i 
contadini. Se necessario, l’acquisto di pompe a pedale può essere agevolato 
concedendo dei microcrediti. Nel 2004, unitamente a organizzazioni partner nel 
Terzo mondo abbiamo costituito un’organizzazione non governativa (ONG) inter-
nazionale. Questa rete ONG si occupa di progetti inerenti a piccole irrigazioni in 
India, Africa e in America latina. Nel corso del 2005 si sono aggiunti altri membri in 
Uganda e Sri Lanka. Se nel corso dei prossimi anni saremo in grado di rispondere 
alle elevate aspettative dipenderà soprattutto dal flusso di donazioni. 
 

Cogliamo l’occasione per ringraziare di cuore, anche a nome dei nostri amici nel 
Terzo mondo, tutti i donatori che sostengono i nostri sforzi e che hanno contribuito al 
successo finora raggiunto. Il vostro contributo, piccolo o grande che sia, rafforza la 
nostra volontà e ci incoraggia nel nostro lavoro. Teniamo altresì a ringraziare in 
particolare le istituzioni svizzere e internazionali seguenti: l’Ufficio per lo sviluppo del 
Principato del Liechtenstein (LED), le autorità olandesi e l’Ufficio federale 
dell’agricoltura (UFAG) che ci hanno sostenuto finanziariamente permettendo la 
collaborazione con i partner di W3W e con l’organizzazione dell’ONU per l’Agricoltura 
e l’Alimentazione (FAO). La scuola universitaria di tecnica e architettura (HTA) di 
Lucerna ci offre consulenza e aiuto per sviluppare ulteriormente la pompa a pedale. 
Desideriamo inoltre ringraziare anche i colleghi della presidenza e quelli nel Terzo 
mondo per la loro disponibilità; spesso sottraiamo loro tempo libero e ore di sonno, al 
fine di promuovere gli obiettivi della nostra organizzazione. 
 
 
 

Jakob Hilfiker      Heini Steinlin 
Presidente W� 3� W      Presidente W� 3� W  
2003 - aprile 2005      da aprile 2005 

                                                 
1 v. Rapporto di attività 2003/04 



W� 3� W  
Diritto all’alimentazione – Diritto all’acqua 

 
Anton Kohler, coordinatore W»3»W  

 
Il preludio al decennio internazionale dell’acqua coincide con il licenziamento delle 
linee direttive per il diritto all’alimentazione2 della FAO, alle quali ho potuto 
partecipare attivamente, in qualità di responsabile del Segretariato svizzero della 
FAO, presiedendo la riunione della FAO per la loro approvazione. Malgrado la 
grande soddisfazione provata per il successo politico ottenuto, ero perfettamente 
consapevole che concretizzare queste linee direttive sul diritto all’alimentazione 
sarebbe stato estremamente impegnativo. La consapevolezza che tale attuazione è 
di fondamentale importanza per W»3»W, è allo stesso tempo una sfida e una 
motivazione per tutti i membri.  
 
Il diritto all’alimentazione fa parte dei cosiddetti diritti umani economici, sociali e 
culturali. Tali diritti, contrariamente ai diritti borghesi e politici, sono stati lungamente 
trascurati. Sulla scorta delle conoscenze globali acquisite su povertà e fame che 
celano grandi rischi per la sicurezza a livello internazionale, la realizzazione di 
questo diritto umano fondamentale è assolutamente urgente.  
 

Il diritto all’alimentazione  comprende allo stesso tempo il diritto all’acqua , poiché 
questo elemento è fondamentale per l’alimentazione e costituisce un presupposto 
per la produzione di cibo. W»3»W, con i suoi progetti, mira proprio ad attuare questo 
diritto esistenziale. L’articolo 25 della Dichiarazione dei diritti dell’uomo recita: ”Ogni 
individuo ha il diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire la salute e il 
benessere proprio e della sua famiglia, con particolare riguardo all’alimentazione.“ 
Tuttavia ancora oggi la realtà è in netta contrapposizione alla suddetta dichiarazione. 
Un terzo della popolazione nei Paesi più poveri soffre di grave penuria d’acqua. Per 
queste persone l’accesso all’acqua non è garantito3. Oggigiorno sulla terra una 
persona su cinque (ossia più di 1,2 miliardi di persone) non dispone di sufficiente 
acqua potabile; ciò che spesso è causa di conseguenze fatali. Ciascuno deve far 
leva sulle proprie forze poiché i deboli soccombono, questo è il tragico destino dei 
poveri. 
 

La grave necessità ci sprona ad agire 
 

È indispensabile adottare delle misure per far fronte a tale situazione! 
L’organizzazione per lo sviluppo “Acqua per il Terzo Mondo“ ha intrapreso dei passi 
onde far fronte a tale necessità esistenziale. I suoi esperti volontari lavorano a piccoli 
progetti che accomunano l’acqua all’alimentazione, ossia alla fonte che potrebbe 
bandire la miseria dalla vita, presupposto che vengano adottate misure adeguate. 
W»3»W vuole aiutare a introdurre in modo pragmatico il diritto all’acqua e 
all’alimentazione. La necessità di intervento è enorme e i collaboratori di W»3»W 
incontrano situazioni di reale bisogno non quantificabile.  
 
                                                 
2 Linee direttive facoltative per la realizzazione progressiva del diritto ad un’alimentazione adeguata. 
3 Vi è penuria d’acqua laddove per persona e per anno si dispone di meno di 1000m3 di acqua dolce. Tale bisogno minimo 
d’acqua comprende tutte le attività umane nell’economia domestica, nella campicoltura e nell’industria.* (definizione FAO). Il 
fabbisogno minimo pro capite per la sopravvivenza è di 2-6 litri di acqua potabile. Con 50 litri pro capite al giorno di acqua per 
l’economia domestica si possono soddisfare altri bisogni come lavare, farsi la doccia e cucinare (bisogno di base). Un abitante 
del Sahel necessita giornalmente di 30 litri d’acqua, ciò che corrisponde grosso modo al quantitativo usato da uno svizzero per 
lo scarico della toilette. Un’economia domestica europea necessita per persona una media giornaliera di 150 litri, di cui solo tre 
per mangiare e bere, il resto per l’economia domestica, il giardino e l’automobile, le stoviglie, la biancheria e l’igiene del corpo. 
 



 
Dimostrazione di una pompa a pedale per un gruppo di donne 

L’acqua è vita. Il diritto all’acqua e all’alimenta zione può essere realizzato. 
Pertanto vi invitiamo a darci il vostro supporto! 

 

W� 3� W 
Tanzania  

 

 
Peter Ritter, coordinatore del progetto 

 
W3W si impegna in Tanzania da ormai 
7 anni. In questo lasso di tempo siamo 
riusciti a creare un’organizzazione 
partner con sede a Morogoro, che nel 
frattempo si occupa dei produttori di 
pompe anche oltre frontiera. Viste le 
dimensioni geografiche dell’Africa 
orientale, W3W-Tanzania ha creato 
reti locali nelle diverse regioni che, a 
distanza ma in stretto contatto con la 
centrale, assicurano la diffusione delle 
pompe a pedale. Frattanto sono 
diversi i progetti che procedono 
parallelamente con successo: il 
progetto svolto su incarico della FAO è 
il principale ed è anche quello che ha 
apportato i vantaggi maggiori negli 
ultimi due anni e mezzo considerato lo 
sviluppo esponenziale verificatosi in 
Tanzania. In 19 distretti del Paese, 
W3W ha collaborato con il Ministero 
dell’agricoltura e finora ha introdotto la 
sua tecnologia d’irrigazione presso 
circa 120 gruppi di contadini, nonché 
ha loro insegnato come farne uso. 
L’anno prossimo saranno presi in 
considerazione altri 60 gruppi di 
contadini partecipanti. 
 

Attualmente la Tanzania non è così 
soggetta alle variazioni climatiche 
globali come è invece il caso per altri 
Paesi africani. Tuttavia, in media, le 
quantità di precipitazioni sono in 
regresso e le stagioni delle piogge 
sono diventate più difficili da 
prevedere. Lo sviluppo di adeguati 
sistemi di irrigazione a goccia è un 
passo necessario per un’agricoltura 
sostenibile e dev’essere sviluppato e 
promosso in modo mirato. In collabo- 
razione con l’università agricola di 
Morogoro,   

Pastore, padre, infermiere e produttore di pompe 
a pedale 



W3W ha elaborato un progetto il cui scopo 
è promuovere lo sviluppo e l’introduzione di 
sistemi d’irrigazione a goccia  a prezzi 
vantaggiosi. A tal scopo sono già stati 
realizzati diversi impianti sperimentali. Il 
progetto sarà eseguito in tre fasi che vanno 
dallo sviluppo di un sistema adeguato alla 
portata dei contadini indigeni alla 
dimostrazione del funzionamento ai piccoli 
contadini. 
 

Presso il Lago Vittoria, W3W ha creato oltre 
i propri confini una rete di fabbricanti di 
pompe che comprende Tanzania, Uganda e 
Kenia. In occasione di due seminari di 
formazione oltre 15 partecipanti hanno 
imparato come produrre le pompe a pedale, 
ad installarle a regola d’arte e ad occuparsi 
della manutenzione tecnica. Con ciò W3W ha 
posto le fondamenta affinché vengano 
presentate le proposte per partecipare ad altri 
progetti FAO. I membri si incontrano 
regolarmente con Fredy, coordinatore 
regionale. Egli è un membro fondatore di 
W3W-Tanzania, lavora mezza giornata per 
un’officina dei frati cappuccini e da molti anni 
produce pompe a pedale a Musoma. 
 

Sono già stati attuati i preparativi al fine di 
creare, anche nella regione del Kilimanjaro, 
una rete locale. In questi ultimi anni, 
Kwambaza, coordinatore regionale 
responsabile per Arusha, Moshi e Korgowe, 
ha costruito la sua officina e ha venduto 
pompe a pedale ottenendo un successo tale 
da potersi addirittura permettere una casa 
per sé e la sua famiglia. Egli è sicuramente 
da considerarsi uno dei nostri produttori 
esemplari. 
 

Grazie al buon contatto con W3W-India è 
stato possibile instaurare una cooperazione 
sud-sud. L’India produce valvole di ritenuta 
che in Tanzania non si possono ottenere sul 
mercato regolare e che pertanto sono 
costose. In futuro queste valvole verranno 
spedite via mare a W3W-Tanzania. In tal 
modo i piccoli contadini possono migliorare il 
loro sistema d’irrigazione a prezzi vantaggiosi 
e W3W-Tanzania si assicura un piccolo 
importo per la copertura dei costi 
correnti.Questo è un ulteriore piccolo passo 
all'insegna della sostenibilità del progetto.  

 
Gruppo di artigiani 

 
1° posto all’esposizione agricola  

 
Test del sistema di irrigazione a goccia 



La collaborazione fra i nostri partner del sud costituisce un importante contributo 
all’interconnessione globale. 
 

Nell’ottobre 2004, W3W-Tanzania ha invitato i suoi membri e i membri del comitato 
per un fine di settimana a Morogoro. All’assemblea generale i membri hanno 
giudicato il lavoro dei collaboratori e accettato tutte le proposte della segreteria. Gli 
statuti sono stati adeguati conformemente alle esigenze. Inoltre è stato riconosciuto 
l’impegno della direttrice con alle spalle numerosi anni di servizio, Mama Hellar, e 
Yanga Mwadingo è stato scelto come nuovo direttore. Egli è stato introdotto dalla 
signora Hellar che lo aveva proposto per tale carica. 
 
Negli ultimi anni il sostegno proveniente dalla Svizzera ha avuto grandi effetti. 
Mediante un’intensa assistenza e attraverso un aiuto finanziario mirato sono nati 
parecchi progetti esemplari. In occasione dell’esposizione agricola, W3W-Tanzania 
ha conquistato il primo posto ottenendo altresì un importante riconoscimento dal 
governo. 
 
Il solerte lavoro di espansione deve continuare. Sono state riconosciute molte delle 
richieste della popolazione prevalentemente contadina. Nuove idee di progetto non 
mancano. W3W-Tanzania desidera ampliare le reti esistenti e svilupparne altre a 
livello regionale al fine di permettere a un numero maggiore di persone di beneficiare 
delle pompe a pedale. Oltre alle attività risulta necessario finanziare l’acquisto di un 
veicolo da trasporto al Lago Vittoria. A nome dei nostri amici della Tanzania, 
dell’Uganda e del Kenia desideriamo ringraziare calorosamente tutti coloro che 
hanno contribuito affinché molte persone possano avere un futuro migliore.

 
Moltiplicazione del raccolto grazie alle pompe a pedale! 



 

W� 3� W 
Madagascar 4 

 
Hans Kohler, coordinatore del progetto 

 
 

Pompe a pedale per l’irrigazione (PeP) in Madagasca r 
 

“Per lasciare tracce, cammina lungo vie mai percors e.”  A. de Saint-Exupéry 
 

Nel 2003/04 è stato avviato              un nuovo progetto in Mada-
gascar. Nel 2002, in occasione       di una visita in Svizzera, 
Martin Smith, rappresentante       della FAO in Madagascar, 
aveva avuto modo di vedere la       pompa di W»3»W. Egli riti-
ene che in questo Paese la do-      manda di pompe a pedale sia 
molto elevata e che esse possano venir fabbricate in loco. W»3»W Svizzera ha pertanto 
messo a disposizione due stampi, avviando di fatto il test per la costruzione di pompe. Una 
storia promettente ha potuto così iniziare. 
 
Il 7 aprile 2004 sette specialisti hanno fondato l’ONG ”W»3»W Madagasikara“ presieduta da 
R. Tera-Solofo Andrianivoson. Essi hanno dato un segnale di autonomia e di impegno 
onorifico a favore dei contadini più poveri. Dalla costruzione delle pompe potrebbe svilupparsi, 
in collaborazione con la FAO, un progetto promettente. Per ciò che riguarda W»3»W Svizzera, 
sono lieto di poter curare il coordinamento del progetto. 
 

I contadini cominciano a dimostrare interesse per la tecnologia d’irrigazione W»3»W. Nel 
maggio 2004, sotto la supervisione di W»3»W-Madagascar, 27 artigiani e consulenti agricoli 
provenienti da 10 regioni del Paese hanno potuto partecipare a un corso di formazione, 
organizzato in modo professionale, tenutosi ad Antsirabe, durante il quale hanno imparato a 

                                                 
4  
Madagascar 
La grande isola può anche venir designata come piccolo continente: ha una superficie di 587'000 km2, è lunga 1600 e larga 
580 chilometri; a titolo comparativo è grande il doppio dell’Italia. Una catena montuosa attraversa il Paese e la sua altitudine 
massima è di 2880 metri. L’ascendenza della popolazione è araba, cinese e africana. Il Madagascar è situato di fronte al 
Mozambico ed è uno dei pochi Paesi sull’Oceano Indiano che, a causa della mancanza di adeguate infrastrutture, finora è 
stato risparmiato dal turismo di massa. La temperatura, in estate tra i 22 e i 35 gradi, la notte scende fino a raggiungere i 5 
gradi. L’ex colonia francese è dal 1960 una repubblica indipendente con circa 16 milioni di abitanti. Le vie di comunicazione 
sono difficili – i collegamenti esistono solo in città. La maggioranza della popolazione rurale cammina sempre scalza: a scuola, 
al mercato e nei campi. L’alimentazione di base è costituita dal RISO (tre volte al giorno). Una famiglia non può permettersi di 
mangiare verdura, carne di manzo né tantomeno pesce. L’orticoltura può essere promossa attraverso W3W. Durante le 
esposizioni vengono presentate moderne macchine agricole, tuttavia esse non sono accessibili ai contadini. Per contro la 
pompa di irrigazione W»3»W presentata per la prima volta ad Antananarivo, la capitale, è subito diventata la star 
dell’esposizione! 
 
Nonostante il potenziale costituito dalle dimensioni del Paese, dalle ricchezze del sottosuolo, dalla fertilità della terra, 
dall’abilità, dalla diligenza e dall’intelligenza della popolazione, l’economia del Madagascar è debole. Ciò è dovuto a ragioni 
culturali, dato che per la società malgascia la ricerca del benessere materiale è un concetto che non esiste, ma anche alla 
politica attuata negli scorsi decenni: rami di successo dell’economia come la produzione di spezie, l’estrazione di pietre 
preziose o di metalli e l’esportazione di carne di manzo sono state compromesse in modo rilevante da una cattiva 
amministrazione. Per tutti questi motivi, il Madagascar fa parte dei Paesi più poveri della terra per quanto riguarda il prodotto 
interno lordo. La popolazione si nutre di ciò che cresce attorno al proprio villaggio. A prescindere dall’Asia, il Madagascar 
vanta la storia più lunga nella produzione del riso. Ancora oggi in tutto il Paese le comunità famigliari preparano a mano i 
campi di riso solcando il terreno con la vanga. Da 20 anni a questa parte il raccolto di riso stagna a causa di un’insufficiente 
concimazione. Nel 2000 il consumo di riso per abitante era pari a 140 chilogrammi. Il ciclone che all’inizio del 2004 ha distrutto 
buona parte delle piantagioni di riso ne ha comportato il raddoppio del prezzo! Infatti a fine 2004 il prezzo di un chilo di riso 
corrispondeva a un dollaro americano, ossia il salario giornaliero di un contadino! 

 

 



costruire le pompe. Entusiasmo, cameratismo e buona volontà durante il corso di formazione 
nelle officine del centro di formazione (Lyceo) e nella pratica nei campi hanno gettato le basi 
per nuove amicizie.  
 

I partecipanti al corso si sono applicati con disciplina e in modo esemplare e sono pertanto 
stati premiati, alla presenza della direzione dell’istituto scolastico e dei rappresentanti del 
governo, con un diploma. Sei candidati sono stati designati responsabili regionali per la futura 
produzione delle pompe W»3»W. Grazie a donazioni immediate dell’Opera Kolping di Lugano 
e di numerosi amici è stato possibile questo inizio incoraggiante. I partecipanti al corso, con 38 
anni di età media, hanno potuto beneficiare di un finanziamento per il loro viaggio, per alcuni 
addirittura durato più giorni, per il soggiorno nonché per l’acquisto di materiale. Le pompe a 
pedale costruite durante il corso sono state testate con successo sul campo e, alla presenza 
della televisione nazionale e di giornalisti, si è provveduto a una dimostrazione. In tal modo 
non ci si è più dovuti preoccupare oltre della pubblicità a livello nazionale. I responsabili hanno 
scritto una lettera a nome del popolo malgascio per ringraziare del generoso sostegno dalla 
Svizzera. 
 

Nel corso di una successiva visita in alcune officine, ho constatato la mancanza di buoni 
utensili e di elettricità. Inoltre non vi è alcun mezzo di trasporto, ciò che rende impossibile un 
collegamento con le officine distanti centinaia di chilometri e la consegna delle pompe a 
pedale. Al fine di rivitalizzare la produzione, occorre trovare urgentemente rimedio a questa 
difficile situazione. W»3»W Madagascar sta costruendo una struttura propria e installando 
un’officina centrale. Tutto ciò con l’obiettivo di diventare partner competente della FAO e 
coordinatore delle officine già esistenti e di quelle previste. 
 

A fine 2004 è stato firmato il progetto della FAO, atteso con impazienza, per la realizzazione 
del programma d’aiuto 2005/06. Sono quindi state gettate le basi per un importante futuro nello 
sviluppo dell’agricoltura. La tecnologia per l’irrigazione contribuirà in modo rilevante al 
miglioramento della sicurezza alimentare nel Madagascar. Si vuole combattere la povertà alla 
radice con il motto “aiuto all’autosostegno“. 
 

 

“Anche un viaggio di mille miglia comincia con un s olo passo” 
 

Ho osato fare il primo passo grazie alla vostra solidarietà, ma a questo dovranno seguirne 
molti altri! Ringrazio sentitamente tutti coloro che mi sostengono nello svolgimento di 

questo compito. 

 
Dalla tradizionale estrazione dell’acqua... 

 
...al metodo adeguato alle esigenze locali 



 

W� 3� W 
Burkina Faso 

 

Claude Bovey, coordinatore del progetto 
 
Quest’ultima tappa del progetto d’introduzione e di consulenza per le pompe a 
pedale in cemento nel Burkina Faso, finanziata dal LED (Ufficio per lo sviluppo del 
Principato del Liechtenstein), è stata incentrata sull’esecuzione di 2 ordini 
relativamente importanti (280 pompe in un primo tempo, 560 in seguito), costruite dal 
PPIV (Projet de Petite Irrigation Villageoise), ossia il progetto di piccola irrigazione 
del villaggio). Inoltre essa è stata segnata dalla visita, avvenuta a fine anno, di una 
delegazione del LED che ha potuto prendere visione del nostro progetto. 
 

L’esecuzione degli ordini del PPIV ci ha 
contemporaneamente permesso di: 
·  far fabbricare da tutte le officine che 

hanno beneficiato di una formazione, 
l’ultimo modello migliorato e rinforzato 
utilizzando materiali disponibili in loco; 

·  perfezionare la formazione degli artigliani 
·  testare le capacità di organizzazione e 

di collaborazione della nostra rete di 
officine; 

·  completare alcune installazioni ed evi-
denziare alcune lacune da colmare. 

 

Gli aspetti positivi da sottolineare sono la 
buona volontà delle officine e la qualità 
globale delle pompe fabbricate. I tempi di 
fabbricazione, invece, sono ancora troppo 
lunghi nei due terzi delle officine, ciò è 
dovuto in generale a una mancanza di 
organizzazione. Il grosso del lavoro viene 
svolto rapidamente, poi però per le rifiniture 
viene impiegato molto tempo. Un punto 
interessante da notare è il fatto che il PPIV 
ha inoltrato i due ordini a dei commercianti. 
Gli artigiani della nostra rete sono 
intervenuti in qualità di subappaltatori, sotto l’egida dell’associazione. 

Per il primo ordine abbiamo fatto un en plein, mentre per il secondo, il commerciante 
ci ha affidato la costruzione soltanto di 200 pompe, commissionandone 
rispettivamente 200 e 160 a due officine non membri della nostra associazione. Il 
nostro tecnico ha dovuto intervenire d’urgenza su tutte le pompe per garantire il 
rispetto di un minimo di qualità, ma non si è dichiarato completamente soddisfatto. 
Nella prossima fase dovremo tener conto di questo fenomeno, se vogliamo che la 
nostra pompa mantenga il suo buon nome. A tal riguardo sarebbe opportuno allestire 
un certificato W3W. 

  
Claude e il suo partner visitano i contadini 

 



Contatti, dimostrazione 

Un’altra attività è stata quella di stabilire contatti con nuovi partner, organizzare 
dimostrazioni e curare i contatti esistenti: 
·  abbiamo concretizzato i nostri contatti con il Soccorso operaio svizzero (SOS) 

installando una prima serie di 10 pompe di dimostrazione presso gruppi di 
orticoltori che essi dirigono; 

·  abbiamo dei contatti con un progetto italiano che vuole sviluppare la piccola 
irrigazione, in parte con la nostra pompa; 

·  nel quadro di piccoli progetti finanziati da Helvetas, appoggiamo dei gruppi di 
orticoltori che hanno integrato le nostre pompe nel loro equipaggiamento; 

·  abbiamo ripreso contatto con un gruppo di Tougou, che già dispone di 35 pompe, 
ma che, in seguito a dei malintesi tra i membri su questioni di rimborso del 
credito, non sapeva più come continuare la collaborazione. La creazione di un 
sistema di microcredito  con una cassa locale dovrebbe contribuire a risolvere 
questo caso e a rilanciare l’utilizzo delle pompe. Molti dei loro membri avrebbero 
voluto la pompa, ma erano bloccati a causa del problema dei crediti non 
rimborsati. 

 
Officina 

Denis si è finalmente deciso a fare il passo e a installare la propria officina, all’uscita 
di Ouagadougou, la capitale, sulla strada per Ziniaré percorsa da molti orticoltori e 
dunque in una posizione interessante. 

Microcredito 
L’accesso al credito per l’acquisto delle pompe è uno degli ostacoli principali alla loro 
diffusione. Abbiamo allacciato una prima serie di contatti con le casse locali che sono 
favorevoli a questa idea e disposte a collaborare. Tale aspetto sarà uno dei poli delle 
nostre attività nella prossima fase. 

Prospettive 
Siamo a una svolta 
interessante per l’avvenire 
delle pompe a pedale nel 
Burkina Faso. Il modello 
“concorrente“ di pompe 
metalliche non beneficia 
più di un sostegno 
finanziario diretto. Alcuni 
difetti di questa pompa 
metallica scoraggiano gli 
utilizzatori e le pompe 
ordinate dal PPIV 
sembrano trovare difficil-
mente degli acquirenti, 
malgrado i crediti proposti.  

Ciò costituisce un fattore positivo o negativo per il nostro modello di pompa a 
pedale? Difficile giudicare. Bisognerebbe fare in modo che non sia l’immagine delle 
pompe a pedale ad offuscarsi. Adesso il nostro modello è altresì proposto dal PPIV, 
l’abbiamo visto senza però poterlo controllare. I coltivatori che utilizzano le pompe 
fornite dai nostri artigiani sono soddisfatti, salvo per i problemi di usura. È 
indispensabile svolgere un grande lavoro di informazione, di dimostrazione e di 
organizzazione della nostra rete, nonché garantire la distribuzione dei pezzi di 
ricambio. Questo sarà l’altro polo di attività sul quale concentreremo i nostri sforzi. 

 



W� 3� W 
Perù 

 
Jakob Hilfiker, coordinatore del progetto 

 
Il Perù è un Paese dalle grandi contraddizioni. A ovest confina con l’Oceano Pacifico 
dove vive in prevalenza la popolazione bianca. L’altopiano centrale è popolato dagli 
indios fino ad altitudini oltre i 4000 metri sopra il livello del mare, che generalmente 
conducono una vita povera e vivono in alloggi miseri. L’immensa regione della 
foresta vergine verso l’Amazzonia è poco abitata. Un grosso problema è costituito 
dall’esodo dalle campagne verso le città industriali lungo la costa. Chi si sposta va 
alla ricerca di una vita migliore, solo di rado però trova lavoro e deve vivere in 
condizioni di vita difficili nella cintura dei quartieri poveri delle grandi città.  
 
Nel 2002, a Trujillo, località situata nel nord della cintura costiera di un paesaggio 
desertico, si è potuto avviare un progetto di irrigazione, conclusosi nel 2003, 
destinato a 30 piccoli contadini poveri. Oggigiorno i piccoli contadini possono 
ottenere, grazie alle pompe a pedale istallate, 2-3 raccolti. 
 
Nel 2003 sull’altopiano a nord si è lanciato un nuovo progetto in collaborazione con 
l’università di Cajamarca. Nell’ambito di tale progetto sono stati organizzati due corsi 
onde apprendere come costruire le pompe ed è stata equipaggiata un’officina. Inoltre 
si sono potute costruire 60 pompe già installate presso piccoli contadini. L’ingegner 
Chanduvi, responsabile del progetto, ci ha informati che le piccole aziende a 
un’altitudine tra i 2600 e i 3400 metri sopra il livello del mare hanno una dimensione 
di 1,9 ettari di superficie utile. L’acqua pompata viene impiegata per molteplici usi, 
soprattutto per uso domestico, per l’abbeveraggio delle pecore, del bestiame minuto, 
dei bovini nonché per l’irrigazione delle colture, in particolare di quelle orticole. 
Grazie alla vicinanza dell’equatore il periodo vegetativo può essere prolungato di 
circa 5 mesi. 
 
 
                              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                         Corso di costruzione di pompe presso l'Università di Cajamarca 
 
 
 
 

 
Estrazione di acqua potabile e per uso domestico a Cajamarca. Manca ancora l’orticoltura. 



 
       
Nel corso del 2004 Anton 
Kohler ha effettuato una 
missione di prospezione per 
un progetto di agricoltura 
biologica in Cile. In 
quest’occasione, egli ha 
potuto visitare, unitamente 
all’ing.Chanduvi, i progetti in 
Perù ottenendo informazioni 
sul successo delle attività e 
sulla diligenza dei 
collaboratori del progetto. 
Chanduvi, responsabile del 
progetto peruviano, è uno 
specialista di opere idriche 
della FAO, attualmente in 
pensione, che vanta una grande esperienza. Egli ha accompagnato Anton Kohler 
anche dalla famiglia Kolping Camaná  nel sud del Perù. Nel 2005, il programma di 
irrigazione della famiglia Kolping, molto motivata, dovrebbe venir esteso, in 
collaborazione con la FAO, anche alla regione di Arequipa.  
 

Il conteggio dettagliato dei costi del 
progetto, pari a 26'000 dollari 
americani, mostra un utilizzo 
accorto dei fondi. Trasmettiamo 
volentieri i sentiti ringraziamenti dei 
beneficiari del Perù per il generoso 
aiuto ai nostri donatori che hanno 
permesso la realizzazione di tale 
progetto. 
 

Nel 2005 altri progetti sono entrati 
nella fase di realizzazione. Presso 
quattro scuole a Cajamarca si 
stanno impiantando orti per la 
dimostrazione, i quali, durante la 
stagione secca verranno irrigati e 
garantiranno agli studenti un’ali-
mentazione equilibrata a base di 
verdura fresca. L’obiettivo del pro-
getto è che si diffondano i risultati 
nella città e dintorni. Il 75 per cento 
del piccolo progetto è sostenuto 
mediante mezzi propri del Perù 
(progetto Telefood); mentre il resto 
è cofinanziato grazie a donazioni.  
 

Nel 2005 è previsto anche un 
progetto di più ampia portata in 
collaborazione con la FAO. Esso prevede che la nostra pompa a pedale venga 
costruita in 3 regioni del Paese impiegando i fondi concessi dall’Organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura e che venga utilizzata dai piccoli 
contadini. 

 
Il giovane Kolping Camaná in azione 

 
Acqua potabile e irrigazione degli orti a Trujillo 
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India 

 
Anton Kohler e Heini Steinlin, coordinatori del pro getto 

 
La nostra collaborazione con W3W India risale ai tempi dei primi trasferimenti 
tecnologici in relazione alla pompa a pedale. Nella lunga partnership si è consolidato 
il rapporto di reciproca fiducia. Dopo i primi anni caratterizzati dallo scambio di 
esperienze con la nuova pompa a pedale, negli ultimi tempi le attività di progetto 
sono state notevolmente ampliate a favore delle famiglie più povere. Nell’anno 2004 
W3W si è concentrata sull’attuazione di un progetto di padrinato con il Comune di 
Oberburg nella Valle dell’Emme e di un progetto di aiuto immediato in collaborazione 
con la FAO nonché di un progetto finanziato dal Cantone Basilea città e dalla città di 
Zurigo nei quartieri periferici poveri nelle vicinanze di Calcutta (Kolkata). Inoltre, dopo 
la tragedia dello Tsunami, siamo stati contattati dall’associazione Don Bosco Sri 
Lanka per un sostegno (v. pagina seguente). Il presente rapporto d’attività verte 
essenzialmente sul progetto di Orissa.  
 
Progetto di padrinato nello Stato di Orissa con il Comune di Oberburg nella 
Valle dell’Emme.  
 
Nell’anno internazionale dell’acqua, 
che in Svizzera ha coinciso con 
l’estate torrida del 2003, scuole, 
aziende, autorità comunali, donatori 
privati, associazioni e vigili del fuoco 
hanno celebrato una giornata 
dell’acqua finalizzata alla raccolta di 
fondi per un progetto di aiuto 
immediato nello Stato di Orissa (a sud 
di Calcutta), dove alcuni mesi prima si 
era abbattuto un tremendo ciclone. La 
tempesta ha devastato soltanto la 
zona meridionale dello Stato, tuttavia 
le aree colpite hanno riportato danni 
addirittura più ingenti di quelli causati 
dallo Tsunami. Onde alte 8 metri 
hanno spazzato via strade, campi e 
villaggi nel raggio di 30 chilometri.  
        
Il Comune di Oberburg si è proposto di 
aiutare 200 famiglie colpite. La pompa 
a pedale dovrebbe rappresentare un 
aiuto concreto all’autosostegno 
cosicché le famiglie di piccoli contadini 
possano ripristinare i loro campi e orti. 
Lo scetticismo iniziale è svanito 
lasciando spazio alla soddisfazione 
dettata dal fatto che il piccolo Comune 
della Valle dell’Emme, che conta 3000 
abitanti e che in passato ha conosciuto 
la forza distruttiva della natura, con 

 
Officina a Ersama 

 

 
Artigiani e fabbricanti della pompa a Ersama 



un’iniziativa benefica, è riuscito a 
raccogliere un totale di 20'000 franchi 
per la realizzazione del progetto di 
padrinato. 
 
Dopo poco più di un anno, da che 
sono giunti i fondi, W3W India ha 
potuto realizzare con successo il 
progetto. I fondi sono stati destinati a 
200 famiglie scelte tra quelle più 
povere che abitano il villaggio di 
Ersama fortemente colpito dal ciclone 
e il distretto ad est della città 
industriale di Cuttack. In una 
rudimentale officina sono state 
fabbricate 200 pompe a pedale 
secondo i nostri criteri di qualità 
successivamente installate presso le 
famiglie nella speranza di fornire loro 
un aiuto per irrigare riso e ortaggi. 
Sulla scorta del rapporto finale e dei 
conteggi, il progetto non ha superato i 
costi preventivati e rimane un saldo di 
500 franchi circa. Questa cifra sarà 
impiegata localmente per la 
consulenza agricola e la 
manutenzione delle pompe. 
 
Questo successo è estremamente 
importante anche per W3W India. Nel 
frattempo, infatti, la fama della pompa 
a pedale ha superato i confini del 
Paese. 
 
 
 

 

 
 
 

 
        
 
 
 
     
   

Dopo la tragedia dello Tsunami il 
nostro partner ha ricevuto una 
richiesta dallo Sri Lanka  per 
l’installazione di 2000 pompe a 
pedale. 
 

 
Lavoro duro: secchio dopo secchio 
 

 
Pedalata dopo pedalata... 

 
Anche gli uomini aiutano... 

E la verdura cresce 
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Sri Lanka 

 
Anton Kohler, coordinatore del progetto 

 
Anche in Sri Lanka si dovrebbero lanciare le iniziative avviate e consolidate in India, 
tuttavia né W3W-India né W3W Svizzera possono sostenere il finanziamento di 2000 
pompe a pedale. Inoltre, la richiesta ci è giunta quando la campagna della Catena 
della Solidarietà si era ormai conclusa. I fondi ricevuti dalla parrocchia di Burgdorf e 
dagli studenti di medicina dell’università di Berna hanno comunque fatto sì che 
W3W-India avviasse la pianificazione del progetto, la formazione di artigiani, la 
produzione di pompe da dimostrazione e la costituzione di W3W Sri Lanka.  
 
Per compiere i primi importanti passi operativi, W3W necessita tuttavia di notevoli 
risorse finanziarie per avviare le vedove dei pescatori alla coltivazione di ortaggi e 
riso nonché per sostenere innanzitutto le famiglie nullatenenti che sono sfuggite allo 
Tsunami senza poter fruire del sostegno offerto alle vittime dirette di questa 
catastrofe. Il progetto è in fase avanzata tanto da poter passare direttamente alla 
fase di realizzazione impiegando i fondi ricevuti da W3W Svizzera per l’aiuto 
all’autosostegno a favore della creazione di piccoli impianti d’irrigazione con l’ausilio 
della pompa a pedale. Grazie all’esperienza di W3W-India abbiamo la certezza che 
le donazioni andranno totalmente a beneficio delle persone colpite dall’emergenza. 
Anche un piccolo aiuto può servire: grazie per il vostro sostegno. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

von der traditionellen Schöpfbewässerung… 
...alla produzione della pompa... 
 

 
…e all’installazione presso il contadino… 
 

 
…que ne ha urgentemente bisogno 

 

 
Dall irrigazione a cucchaio... 
 

 



 



Rapporto di attività della Scuola universitaria pro fessionale 
della Svizzera centrale (FHZ)  
Scuola universitaria di tecnica e di architettura d i Lucerna 
(HTA) 
 
        Prof. Franz Kiss Horvath, ing. el. dipl. TU ., coordinatore HTA/W »»»»3»»»»W 
 
Le attività sono finalizzate alla messa a punto di un pistone di plastica per la Swiss Concrete 
Pedal Pump (SCPP). Il pistone era stato introdotto l’anno scorso dall’organizzazione W3W-
India e sottoposto a test sul carico nel laboratorio di idraulica dell’istituto HTA. I risultati del 
test, a fronte di 1,7 milioni di sollevamenti, sono stati incoraggianti, tanto che si è deciso di 
procedere con la messa a punto della forma per la fusione del pistone.  
Grazie al sostegno finanziario di Swisscontact i lavori per la messa a punto del pistone di 
plastica nel quadro del progetto (www.kfpe.ch) di ulteriore sviluppo della SCPP sono stati 
portati a termine a fine 2004. 
Obiettivi  del progetto: costruzione di un pistone inossidabile da parte dell’HTA, messa a 
punto del macchinario per la produzione del nuovo pistone e fabbricazione di un prototipo da 
parte dell’organizzazione partner W3W-India nonché analisi a cura dell’HTA del carico 
meccanico e della durata di vita del pistone con l’ausilio del modello di pompa in plexiglas già 
esistente. Una volta passati i test, dal progetto si passa all’applicazione in India. 
 

La foto mostra il prototipo di pistone di plastica. 
La forma è ottimale per la fusione e presenta 
rinforzi laterali antirottura. Ben riconoscibile è la 
boccola inserita da W3W-India specialmente per 
prevenire eventuali rotture dovute allo sformarsi 
del foro. (Il test condotto nel 2003 – 1,7mio di 
sollevamenti -  sul carico ripetuto ha dimostrato 
che questa misura non era necessaria!!) 
 
I risultati del test sulla durata di vita, a fronte 
di oltre 2 milioni di sollevamenti, sono stati 
particolarmente soddisfacenti! Gli unici problemi 
constatati hanno interessato le boccole. Per 
rimediare, si potrebbe utilizzare soltanto una 
boccola laterale invece di due. Le indicazioni 
concrete sono reperibili nei disegni (SCPP-PP-
29, SCPP-PP-56 SCPP-PP-57) e nel rapporto 
finale sui lavori di sviluppo presso l’HTA-IPE. 
 
Nel laboratorio di realtà virtuale dell’HTA sono 
stati visualizzati e valutati i lavori di costruzione 
della pompa con l’ausilio delle tecnologie più 
avanzate (tecnologia di realtà virtuale) . Sullo 
schermo di proiezione è possibile osservare e 
intervenire interattivamente sul funzionamento 
della pompa, ovvero sui meccanismi interni 
(www.hta.fhz.ch/ipe). 
 
W»»»»3»»»»W ringrazia HTA e Swisscontact per la 
cortesia sperando di poter continuare anche in 
futuro questa proficua collaborazione. 

 



W»»»»3»»»»W  
nell’anno internazionale del microcredito 

 

Anton Kohler, coordinatore W»»»»3»»»»W 
 

Quattro anni fa questo spazio era stato dedicato ad un articolo sul mercato dei 
poveri: la pompa a pedale susciti un notevole interesse tra i piccoli contadini. Tuttavia 
il carente potere d’acquisto, considerato che il reddito medio dei poveri resta spesso 
al disotto di 1 dollaro, non consente di commercializzare la pompa ad un prezzo 
almeno in grado di coprire i costi. Se alle persone che vivono alla soglia della povertà 
venisse offerta un’alternativa all’impoverimento assoluto, sicuramente si 
aggrapperebbero a questo filo di speranza. Invece, in mancanza di risparmi, non 
rimane loro che il nulla oppure l’alternativa, molto rischiosa e spesso rovinosa, di 
chiedere prestiti di denaro ad interessi che superano il 100 per cento l’anno.  
 

Per la commercializzazione di pompe a pedale, ci si muove tra individui 
assolutamente poveri. Strategie di commercializzazione migliori per diffondere 
l’impiego delle pompe accrescono il numero di clienti; tuttavia questi, nella maggior 
parte dei casi, non rientrano nel gruppo dei più poveri, che rappresentano il nostro 
target. L’esperienza accumulata negli ultimi anni ci ha insegnato che i contadini che 
riescono a procurarsi una pompa a pedale possono uscire da una situazione di 
povertà, sottoalimentazione e disoccupazione. Questo è il nostro obiettivo: 
rendere accessibili i piccoli impianti di irrigazio ne ai piccoli contadini e 
diffondere per quanto possibile l’impiego della pom pa. 
 

Una riduzione del prezzo, una sovvenzione del 50 per cento, aumenta la domanda. 
Tuttavia anche in tal caso la paura d’indebitarsi induce alla prudenza, poiché per una 
famiglia di piccoli contadini anche un investimento di 50 franchi rappresenta un 
elevato rischio. Quanto da noi osservato viene confermato dai consulenti agricoli e 
dagli enti governativi. Il nostro programma di padrinati per la riduzione del prezzo 
delle pompe è un motivo per cui la domanda è in continuo aumento. A prezzi 
unicamente a copertura dei costi le pompe arriverebbero principalmente nei campi 
dei contadini più o meno abbienti. Sono a disposizione due alternative: 
 

Padrinati e microcredito per la lotta contro la pov ertà  
 

·  Per poter raggiungere obiettivi quali maggior produttività della piccola agricoltura, 
miglior alimentazione, minor povertà e disoccupazione è indispensabile anche il 
sussidio finanziario supplementare della singola piccola azienda. Anche in 
Europa i piccoli agricoltori riescono a sopravvivere soltanto grazie a forti 
sovvenzionamenti .  

·  La disponibilità a far fronte a rischi da parte dei singoli contadini aumenta 
parallelamente alla qualità e all’affidabilità dei nuovi investimenti. Al livello di 
qualità raggiunto oggigiorno, la pompa a pedale richiede, tuttavia, l’impegno 
mirato di chi non si scoraggia di fronte al rischio. Questo è quanto ci auspichiamo 
dalla messa in atto di un sistema di microcrediti . Nell’anno internazionale del 
microcredito svilupperemo in maniera mirata questo strumento, per far sì che i 
piccoli contadini possano accedere al nostro prodotto. Nel prossimo rapporto 
d’attività vi illustreremo nel dettaglio l’applicazione di questo strumento nel quadro 
della lotta contro la povertà.  

 

La creazione di officine che forniscono prodotti di qualità dev’essere seguita dal 
sostegno dell’impiego produttivo nell’agricoltura marginale mediante padrinati e 
microcrediti . Questa strategia dell’aiuto all’autosostegno consentirà alle famiglie dei 
piccoli contadini di risollevarsi definitivamente da povertà e indigenza.  



Membri del Consiglio di W»»»»3»»»»W  
 

Heini Steinlin, chimico dipl. SPF, c. post. 23, 8560 Märstetten  Presidente, coord. Calcutta 
Jakob Hilfiker, dott. ing. agr. SPF, ex resp. progetto DSC5 Perù, Frauenfeld Coordinamento W3W-Perù 
Josef Waser, tecn. officina di sviluppo costruzione pompe, 6353 Weggis Presidente onorario, costruttore 
Hans Kohler, pres. onorario Kolping Lugano, V. Rubiana 6c, 6925 Gentilino   Cassa/cont., coord. Madagascar 
Franz Kiss Horvath, prof., ing. el. dipl. TU, Oberseeburg 30, 6006 Lucerna Consulente scientifico, HTA 
Anton Kohler, dott. oec. publ., ETH-INDEL6, ex segretario DSC, FAO Coordinamento India e W3W 
Peter Ritter, ing. dipl. HTL, esp.di sviluppo, NADEL7, FL-9486 Schaanwald Coordinamento Tanzania 
Karl Reichert , ing. dipl. SPF, Seefeldrain 1, 6006 Lucerna   Revisore interno 
Beat v. Rickenbach, ing. mecc.dipl.SPF, Schönenbergstr 95, 8820Wädenswil Segretario 
Robert Droux, arch. HTL, imprenditore, 3414 Oberburg   Coordinamento Burkina Faso 
Claude Bovey, ing. agr. SPF, imprenditore; Burkina Faso   Resp. progetto Africa occidentale 
Gaudenz Calörtscher, commerciante, Ottigenbühlstr. 47, 6030 Ebikon Coordinamento Paraguay e altro 
Hans-Peter Marbet, consulente economico, Seeburgstr. 16, 6006 Lucerna Revisore 
Stephan Stulz, avvocato, 5103 Möriken     Consulente di progetto 
Marcel Obrist-Jans, geologo dipl., 6043 Adligenswil   Coordinamento Mozambico 
 

 
Membri dell’associazione 

 
André Zumstein, ing. dipl. SPF, inventore della pompa, 6020 Emmenbrücke Presidente onorario e inventore 
Joseph Dobmann, meccanico attrezzista, pioniere W3W, 6020 Emmenbrücke Membro onorario e fondatore  
Madeleine Droux, 3414 Oberburg      Coordinamento Emmental 
Albert Eberle, docente, FL - 9494 Schaan,     Membro dell’associazione 
Theo Ammann, docente di scuola secondaria, Giebelweg 2, 3414 Oberburg,  Consulenza Mozambico 
H. Bacher SJ, croce al merito per lo sviluppo rurale India/VS   Membro fondatore 
Hans Herren, dott., direttore gen. ICIPE8, premio alimentazione mondiale 95, Nairobi   
Alois Stadler, dott. phil. nat., consulente aziendale, Pfistergasse, 6460 Altdorf  
Toni Schmid, teol., lavori sociali di comunità; 6170 Schüpfheim    
Bernd Kneib, ing. dipl., Wangelenweg 25, 3400 Burgdorf    
Paul Wirth , ing. HTL, Störchelstr. 3, 8572 Berg     
Kurt Spalt , imprenditore, Hilti AG, Schellenbergstr. 357, FL-9491 Ruggell 
Walter Schurtenberger, esperto di sviluppo, 6405 Immensee. 
 
 

Le nostre offerte e documenti 
 

Il nostro ufficio operativo e di coordinamento è a vostra completa disposizione per ulteriori 
informazioni. Potete richiedere materiale informativo e consulenza come ad esempio: 
·  la documentazione inerente ai progetti, un CD Rom nonché opuscoli e note informative; 
·  la nostra partecipazione a presentazioni conc. i problemi dei Paesi in via di sviluppo; 
·  una dimostrazione del funzionamento della pompa con l’ausilio di diapositive e filmati: 
·  la partecipazione a eventi con presentazione degli impieghi della pompa e vari concorsi. 
 

Ufficio di coordinamento W»»»»3»»»»W 
 

A. Kohler 
Schönenbühlweg 30 
CH-3414 Oberburg 

034 422 68 31  
031 322 25 62 

W-3-W@gmx.ch  
www.w-3-w.org 

                                                 
5 DSC: Direzione dello sviluppo e della cooperazione 
6 INDEL (Interdisziplinäres Nachdiplomstudium für Entwicklungsländer): diploma postuniversitario 
interdisciplinare per Paesi in via di sviluppo 
7 NADEL (Nachdiplomstudium für Entwicklungsländer): diploma postuniversitario per Paesi in via di sviluppo 
8 ICIPE (International Centre of Insect Physiology and Ecology): Centro internazionale di fisiologia ed ecologia 
degli insetti 



 
Risultati delle vostre donazioni nel 2004 

 
Il nostro obiettivo di raddoppiare i risultati nell’anno internazionale dell’acqua ha potuto essere 
pienamente raggiunto. Abbiamo consentito ai nostri partner in India, Africa occidentale e orientale 
nonché in Perù di aiutare oltre 2000 famiglie nella produzione e nell’impiego sostenibile della pompa a 
pedale. Con la generosità dei donatori potremo intensificare ulteriormente le nostre attività previste per 
il 2005 finalizzate alla lotta contro la fame e la povertà. Siamo pronti a raccogliere questa sfida 
mantenendo la nostra forte motivazione e il nostro impegno.  

 
Il nostro programma prevede numerose possibilità di sostegno cui partecipare. 9 

 
Vi preghiamo di sostenere la nostra attività con il  vostro contributo! 
 
Volete fornire un aiuto sostenibile all’autosostegno ad una famiglia di piccoli contadini o a un 
artigiano, affinché la loro situazione migliori in maniera permanente? Scegliete tra le possibilità 
di seguito elencate e menzionate la vostra scelta sulla polizza di versamento. 
 
·  Con pochi franchi contribuirete a ridurre il prezzo di una pompa, agevolando il duro lavoro 

dei nostri partner W3W nei Paesi in via di sviluppo. 
·  Con un padrinato di 50 franchi a una famiglia bisognosa in Tanzania, Burkina Faso, 

Madagascar, India, Sri Lanka, Perù, eccetera, potrà essere installata una pompa dal 
prezzo notevolmente ridotto da utilizzare per la coltivazione di verdura all’insegna 
dell’aiuto all’autosostegno.  

·  In qualità di membri e  donatori  di W»3»W potete versare una quota annuale di 100 
franchi. Riconoscenti del vostro impegno vi chiediamo di notificarlo o di menzionarlo sulla 
polizza di versamento. 

·  Per la formazione di un artigiano  sono necessari 500 franchi circa. 
·  Per l’installazione di una catena di produzione  con 2 lavoratori sono necessari 

investimenti nella misura di 3'000 – 5'000 franchi. 
·  Il Consiglio decide in merito all’impiego di contributi volontari  nella piena 

consapevolezza della sua responsabilità, a sostegno delle attività più impellenti dei nostri 
partner. 

·  Anche piccoli contributi ci consentono di promuovere i progetti sull’acqua potabile  
(SODIS: www.sodis.ch). La relativa documentazione è reperibile presso di noi. 

·  Siete pregati di richiedere anche progetti  nei Paesi che desiderate aiutare. 
 

Le siamo molto riconoscenti per la Sua donazione: 
 

Banca Raiffeisen Breganzona, conto postale 69-4084- 3,  a favore Wasser für die Dritte Welt  
conto 80384 – 18892   

(Per bonifici in Euro dall’estero: 10**) 

 

oppure:       conto postale PC 25 – 543543 – 9  
Wasser für die Dritte Welt 

 

La nostra Associazione è riconosciuta d’interesse c ollettivo dall’Autorità fiscale.  
Le donazioni a W »»»»3»»»»W possono essere dedotte dalle imposte.  

 
Questo rapporto è stato stampato grazie a speciali sponsorizzazioni. 

                                                 
9  Il Consiglio dei membri di W »»»»3»»»»W svolge le sue attività a titolo onorifico; pertan to il vostro contributo, seppur 
minimo, va a sostegno dei vari progetti in India, T anzania, Burkina Faso, Perù e altri Paesi. Potete s pecificare sulla 
vostra polizza di versamento a quale scopo va desti nata la vostra offerta. 
 
10 ** Banca Raiffeisen Breganzona, CH-6932 Breganzona  – IBAN CH6580384000001889227/EUR 

 


